Introduzione del Presidente

Indagine Semestrale sull’Industria abruzzese – 2° Semestre 2007
L’Aquila, 22 aprile 2008
Desidero innanzitutto salutare e ringraziare tutti gli intervenuti per aver voluto partecipare all’odierno incontro. 

Saluto e ringrazio per la partecipazione l’Assessore regionale alle attività produttive, Valentina Bianchi, e l’amico Pino Mauro, esimio e conosciuto economista.

Un ringraziamento particolare e sentito va ancora una volta alla Banca delle Marche, oggi qui rappresentata dal dott. Massimo Tombolini, con cui abbiamo ormai consolidato un costruttivo rapporto di collaborazione finalizzato allo sviluppo del Centro Studi di Confindustria Abruzzo e alle relative attività di ricerca.

Ringrazio e saluto, quindi, il Presidente dell’ANCE Abruzzo, Gennaro Strever, che illustrerà i dati relativi al settore delle costruzioni e il Consigliere Delegato al Centro Studi di Confindustria Abruzzo, Gaetano Clavenna, che illustrerà i risultati dell’Indagine .
Nell’introdurre questo appuntamento – divenuto ormai consueto-, voglio evidenziare come la presentazione di questa Indagine, relativa al secondo semestre 2007, avvenga con ritardo rispetto alle solite tempistiche. Il ritardo è stato da noi voluto per evitare il sovrapporsi di questa iniziativa, in cui vengono riportati dati suscettibili di interpretazioni  di varia natura, con le elezioni politiche appena passate. 
Oggi questo incontro  avviene in un momento particolare, all’indomani di una consultazione elettorale che ha determinato un profondo mutamento del quadro politico nazionale - e non solo- di riferimento. 
Ma a prescindere dal quadro politico è forte la consapevolezza di una situazione congiunturale, a livello mondiale, veramente difficile, in cui è forte la preoccupazione per le possibili evoluzioni di tipo sociale ed economico che potranno verificarsi nel prossimo futuro. In tal senso, ricordo, tanto per citarne alcuni, i problemi legati alla situazione economica americana, alla crisi finanziaria mondiale, ai processi inflattivi in atto, ai costi energetici, ai problemi connessi alla competitività e all’arretramento  del nostro sistema paese.
Confindustria, da parte sua,  si è fatta ancora una volta interprete di questa  complessa  situazione cercando di richiamare con forza la politica alle assunzioni di responsabilità che il momento impone e alla necessità di avviare, a livello nazionale come in quello locale, le riforme strutturali e i provvedimenti necessari ed utili a contrastare e risolvere le questioni sul tappeto. 

E’ noto a tutti il documento, il cosiddetto decalogo,  presentato da Confindustria a livello nazionale ai candidati alle recenti elezioni politiche, in cui vengono richiamate una serie di priorità per la ripresa e lo sviluppo economico del Paese. A livello locale, abbiamo cercato di dare rilievo a tali priorità, presentando a tutti i candidati parlamentari abruzzesi anche un nostro documento di proposta regionale in cui abbiamo evidenziato  le questioni che più riguardano l’ Abruzzo e che per trovare soluzione  necessitano di una sponda a livello di parlamento nazionale, oltre che  a livello locale.

 Ricordo che le nostre proposte regionali, presentate alla stampa e ai candidati il 7 aprile scorso, riguardano temi importanti come i costi della politica, la semplificazione amministrativa e lo snellimento delle procedure burocratiche, la pressione fiscale, la logistica e le infrastrutture, l’utilizzo dei fondi comunitari, le politiche di sviluppo territoriale e il Turismo.
 Ma il messaggio più forte che abbiamo voluto dare con il nostro documento è stato quello relativo alla necessità di dover operare  senza più esitazioni per la crescita del territorio e di doverlo fare in modo sinergico, con un lavoro di squadra che superi le divisioni di parte, spesso pregiudiziali. Al riguardo abbiamo richiamato la necessità di mantenere, una volta eletti, forte e continuo il contatto con il territorio, proponendo anche  sistematiche e periodiche riunioni per individuare e risolvere i le questioni già note e quelle che di volta in volta si porranno.

In tal senso Confindustria, non può che rinnovare ancora una volta l’appello anche alle Istituzioni locali per rafforzare il dialogo con le parti sociali, troppo spesso carente se non inesistente, e per dare avvio ad una serie di provvedimenti di cui si sente urgente la necessità.
La situazione abruzzese, infatti, si presenta particolarmente delicata nel quadro già preoccupante dell’economia nazionale e globale, e non sono più concessi rinvii sulle scelte da intraprendere.
La questione sanitaria in Abruzzo, se da una parte richiede attenzione e decisioni utili e coraggiose, dall’altra non può più distrarre l’attenzione dalla necessità di dover assumere scelte strategiche non più rinviabili a due anni dalla fine della legislatura regionale.  E’ ormai tempo di fare e, come Confindustria Abruzzo, lanciamo la sfida su poche ma importanti questioni:  la  riforma degli enti strumentali della Regione e in particolare dei Consorzi Industriali, il problema rifiuti, l’elaborazione di adeguate leggi di settore -prima tra tutte quella sull’industria e l’innovazione  oltre che, per quanto riguarda il settore edile, sulle opere pubbliche-, di provvedimenti tesi a sostenere il credito e l’internazionalizzazione delle PMI, dello snellimento dell’apparato amministrativo e della semplificazione amministrativa. A ciò si aggiunge la necessità di porre rimedio a provvedimenti, come quello ormai noto come “interventi urgenti per la costa Teatina”, ma che in realtà riguarda tutto l’Abruzzo, che anziché agevolare gli investimenti e lo sviluppo, li paralizza e li ostacola.
Spero veramente, e credo che la speranza sia di tutti, che il quadro nazionale definitosi a seguito delle ultime elezioni politiche, al di là e al di fuori di qualsiasi valutazione di tipo ideologico, possa finalmente dare stabilità di Governo e unità di intenti, non solo a livello di maggioranza ma anche, con il venir meno delle forze più retrive e anti impresa, a livello di opposizione; e  spero che tale rinnovamento, nel possa investire anche la nostra regione.

Con questo auspicio, non posso che riconfermare l’impegno e la disponibilità di Confindustria e delle Imprese a collaborare per lo sviluppo e la crescita del nostro Territorio e di tutto il Paese. 

Ringrazio per l’attenzione e passo la parola al RAPPRESENTANTE BANCA MARCHE, che voglio ancora ringraziare per la collaborazione. 

Scaletta interventi:

- Calogero Riccardo Marrollo – Presidente Confindustria Abruzzo (Introduzione e moderatore);

- Rappresentante  Banca delle Marche (Saluti ed eventuali considerazioni);
- Gaetano Clavenna – Consigiere Delegato Centro Studi Confindustria Abruzzo (Sintesi dati Economia e  Industria);

- Gennaro Strever- Presidente ANCE Abruzzo (Sintesi dati su edilizia);

- Pino Mauro – economista  (analisi e considerazioni di merito sullo stato dell’economia abruzzese);

· Valentina Bianchi– Assessore regionale alle Attività Produttive

SEGUE  EVENTUALE DIBATTITO
